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II progetto 
Apomi 2 non 
può essere 
cancellato 

Incontro a Napoli di delegazioni 
di tutti i partiti della maggioranza 

Dichiarazione del compagno 
Napolitano - Prima di Natale il governo 

darà una risposta alla mozione 

Dalla nos'ra redazione 
NAPOLI — Prima di Natale 
il governo si è I m p a n a t o a 
dare una risposta alla mozio
ne parlamentare su Napoli 
e la Campania. E perche per 
questa data ci siano risposte 
risolutive, adeguate alla gra
vità della situazione econo
mica e occupazionale. Comu
ne e Regione hai 'uo promos
so ieri un incont-o per fare 
il punto e eoo! dina te 1P prò 
prie iniziative 

« Questo impegno — ha di
chiarato 11 compagno Gior
gio Napolitano. < !>e guidava 
la delegazione roimm's'.i — 
non può essere disatteso, nno 
può subire rinvìi- e le ri
sposte — sui punti più scot
tanti e più maturi — devono 
essere concrete e conclusive ». 

All'incontro, oltre al presi-
dente della giunta regionale 
Gaspare Russo e il sindaco di 
Napoli, compagno Maurizio 
Valenti, hanno pa-tecipato 

delegazioni parlamentari di 
tutti i gruppi politici. La ri
chiesta di un rapido inter
vento da parte del governo 
è stata unanime. 

Tra i punti scottanti mes
si al centro del dibattito han
no avuto particolare rile
vanza quelli dell'Italsider e 
dPll'APOMI 2 (il secondo per 
Pomiciano) . 

Ne: primo caso si è preso 
at to che per quanto riguarda 
i vincoli urbanistici necessari 
pe- il piano di ristruttura-
/.icne. Comune e Regione han
no fatto tutto quanto di loro 
competenza. 

Il governo deve dunque 
procedere subito allo stanzia
m m o dei fondi , , (1rpssari. 
tenendo conto anche del si 
già espresso dalla commissio
ne interparlamentare sul pia
no di settore per la side
rurgia. 

Per TAPOMI 2, invece, è 
stata categoricamente rifiu
tata l'ipotesi della inattuabi

lità dell'investimento. E" 
emersa, invece, la disponibi
lità ad un confronto sul me
rito dell'intervento (in so
stanza sul tipo di produzione 
che dovrà essere assegnata 
all 'impianto). 

« Sull'insieme dei problemi 
relativi ull'IRI — ha detto 
Napolitano — deve esserci 
una precisa assunzione di re
sponsabilità da parte de! mi
nistero delle partecipazioni 
statali, e da parte del mi
nistro stesso che personal
mente ha finora evitato d'in
contrarsi con i rappresentan
ti di Napoli e della Campania. 
Cosi, un progetto come quel
lo dell'APOMI 2 non può es
sere puramente cancellato; 
si impone un confronto sul
le diffico'tà che possono es
sere insorte e sulle soluzioni 
che vanno ricercate, nel qua
dro di una linea complessiva 
dell'IRI e delle partecipazioni 
statali che garantisca uno 
sviluppo e non un restringi

mento della loro presenza a 
Napon e In Campania ». -

« In quanto agii investi
menti e all'occupazione nel
l'attività di costruzione l'im
pec io del governo — ha ag
giunto Napolitano — deve 
combinarsi con una concreta 
e spedita azione realizzatrice 
della Regione Campania e 
degli enti locali Sono queste 
— ha concluso — le risposte 
che ci attendiamo vengano 
date dal governo al Parla
mento e ai sindacati e ven
gano. per alcuni asaetti, ul
teriormente concretizzate in 
specifici incontri tra gover
no, s'ngoli nvnistri. regione 
e comune di Napoli ». 

Sulla questione dell'Apomi 
2 chiarimenti al governo so 
no stati chiesti dai compa
gni Alinovi e Margheri, i 
quali hanno rivolto una in 
terpellanza ai ministri delle 
pi- tpc 'oa/ 'ont statali e d»»' 
Bilancio. I due parlamenta
ri del PCI chiedono di co 

noscere il parere dei mini
stri sulla «deeisione della di
rezione aziendale dell'Alfa 
Ronvo, i n n u n z ' i t a nubhliea-
mente da Massacesi, di ri
nunciate setvu\ alcuna alter 
nativa al progetto dì un nuo
vo stabilimento a Napoli de 
nominato Apomi 2 »: nonché 
il loro parere sul fatto che 
l'abbandono del progetto « e 
stato annunziato mentre mol
tissime aziende pubbliche e 
private bloccano, senza indi
care alternative, iniziative e 
insediamenti industriali già 
da tempo annunziati e men
tre si esita ancora per altri 
importanti programmi »; .n 
(ÌT\C ouali iniziativa Bisn<ilia 
e Modino intendono pres ie 
dere nella specifica situa/io 
ne napoletana per garantire 
che le av^nde onbbliche = 
private mantengano i loro 
impegni o ass:c>ir.no l 'aw.o 
di programmi alternativi 

NELLA FOTO: L'Alfa sud 
di Pomlgliano 

Andreotti richiama l'accordo di 
Allora — ha detto — si parlò di misure monetarie e di rilancio economico - Si tratta ora di deci
dere se si va in quella direzione oppure verso una nuova edizione migliorata del « serpente » 

(Ddlla prima pagina) 

terne successive? In quest'ul
timo caso infatti « potremmo 
credere di aver aderito ad un 
sistema a none e trovarci in
vece in un sistema a parziali 
adesioni ». 

Quello che da molte parti è 
stato considerato un irrigidi
mento della posizione italiana. 
è in realtà il risultalo di una 
vicenda che ha visto i più 
forti partners della Comunità 
sempre più reticenti di iron
ie ad impegni concreti di so
lidarietà economica verso » 
paesi più deboli, e sempre p>ù 
decisi invece ad imporre ri
gide discipline monetine '•he 
comporterebbero per le eco
nomie più deboli, il rischio di 
dover sopportare emorragie 
di valuta, disastrose per ogni 
possibilità di sviluppo. 

E' stata questa preoccupa
zione che ha determinato la 
posizione del governo ingle
se, precisata ancora una vol
ta poco prima dell'inizio del 
vertice in una lettera del pre
mier Callaghan agli altri ca
pi dì governo della CFK: 
partecipazione inlitica della 
Gran Bretagna al sistema co 
minutario, ma tewnornnea e-
sclusione della sterlina dal 
meccanismo dei cambi fissi. 
Prima ancora di arrivare ni 
tavolo della trattativa di 

Bruxelles, sia il presidente 
Giscard che d cancelliere 
Schmidl avevano opposto un 
rifiuto alla richiesta ingle
se. Ed avevano accolto con 
molta freddezza anche l'ul
timo compromesso propo 
sto da Londra, piuttosto un 
espediente tecnico che un ve
ro cambiamento di sostanza: 
di far entrare cioè la (irmi 
Bretagna a tutti gli effe'.'1 

nel sistema, per poi far usci 
re immediatamente la steri'-' 
ita dal meccanismo dei cambi. 
invocando la clausola che pre
vede f « assenza temporanea » 
di una moneta dal meccani
smo in caso di difficoltà. 

Più tardi, le posizioni fran
co - tedesche nei confronti del
la Gran Bretagna sono appar
se più concilianti. « E" impor
tante che si stabilisca una 
relazione fra lo SME e la Gran 
Bretagna, per permettere agli 
inglesi di entrare al momen
to opportuno >. ha detto Gì 
scard d'Eslaing nel corso dei 
lavori, mostrando di avvici
narsi alla richiesta di un pe
riodo di attesa per la sterlina. 
Il portavoce del governo tede
sco. da parte sua. ha ribadito 
che il vertice darà comunque 
il via al nuovo sistema mone 
tarlo europeo, ma che poi 
spetterà a ciascun governo 
decidere se e come aderirvi. 
Di tutto questo si è parlato 
a lungo, in serata, prima du 

BRUXELLES — L'arrivo di Andreotti alla riunione; sullo sfondo i cartelli di una mani
festazione europeista 

rante il pranzo al palazzo di 
Egmont, poi di nuovo al pa 
lazzo Carlo Magno, dove la 
riunione è ripresa nella not
tata. 

Nella seduta del pomeriggio 
non si era fatto che constatare 
le divergenze su alcuni punti. 
solo apparentemente tecnici, in 
realtà qualificanti sul w-rr 
no monetario: pruno fra tut 
ti il nodo cruciale dell'auto
maticità degli interventi nel 
caso della constatata devia 
zinne di una moneta dalla 
media delle altre espressa 

dall'ECU (la nuova unità di 
conio europea). A questa au 
tomaticità si oppongono, co
m'è noto. ì tedeschi, timorosi 
di essere chiamati ad inter
venire ogni volta che il mar
co tiri troppo verso l'alto, co
me del resto è avvenuto pro
prio ieri sul mercato di Fran-
enforte. dove tutte le monete 
europee hanno perso quota 
rispetto a quella tedesca. 

Altri problemi aperti, sem
pre sul terreno monetario, di 
cui ieri i nove hanno solo 

constatato la difficoltà, quel
li del sistema dei crediti, che 
consisteranno in 32 miliardi 
di dollari, di cui si deve an 
cara decadere la ripartizione 
fra breve e medio termine. 
Altro tema gravissima e cm-
traverso, sfiorato nel primo 
round dei diba't>'i. 5 quello 
della politica agricola e del
le conseguenze che il nwvo 
sistema monetario potrebbe 
avere sui complicati mecra-
nismì ai quali si è affidata 
sin qui la finzione della uni
cità dei mercati agricoli. 
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II direttore generale 
ha scoperto lo Statuto... 

Ma soltanto per allargare la giungla retributiva al Ban
co di Napoli - Il caso dell'KNEL: nomine in deroga ad 
ogni accordo e in contrasto fra loro - Norme segrete? 

ROMA — Si può utilizzare 
anche l'articolo 13 dello Sta. 
tuto dei lavoratori < legge 300) 
per far scattare un meccani
smo di giungla retributiva. 
Xaturalmente si trutta di una 
utilizzazione alla rovescia. 
L'articolo 13 dice che se un 
lavoratore ne sostituisce uno 
dt qualifica superiore per la 
durata di 90 giorni automa 
ticamente gli si deve attri
buire la qualifica più elera 
ta. Al Banco dt Xapolt han
no capito al volo: basta la 
sciare incanì' > putì MI dm 
gente, lasciar durare le sostt-
tuziom più di 90 giorni ed 
un centinaio di persone po
trebbero passare dalla quali
fica dt impiegato a quella di 

dirigente, con aumenti di emo 
lumento di svariati milioni 
Canno. 

Il primo passo è stato fat
to dalla direzione del Banco 
negando ai lavoratori che fan
no le sostituzioni la retribu
zione di qualifica per la du 
rata deirincanco. I sindacati 
hanno protestato ma il Ban
co ha resistito. Son pagando 
la differenza di retribuzione 
per la maggior qualifica si è 
data la giustificazione ai di
rìgenti dispontbdi per rifiu. 
tare le sostituzioni E* accadu 
to così a Roma che c'era da 
fare una sostituzione ed era
no disponibili quattro perso
ne parigrado ma tutte, con 
un pretesto o l'altro, hanno 
rifiutato Si è dovuto ricor
rere ad altri e ieri, per la pri
ma volta, è scattato ti mecca
nismo dei 90 giorni per un di
rettore di succursale di Roma. 

IM manovra è stata diretta 
dal direttore geneia'e Dome. 

meo Viggiani che non sape 
va come superare l'opposizto 
ne sindacale ad un genere 
di promozioni che — in un 
telegramma spedito proprio 
al Viggiani — il sindacato 
a non ritiene opportune nel-
Fattuale situazione del Ban
co ». ET stato documentato, 

j infatti, come l'organico sia 
stato sovraccaricato, pur sen-

I za soddisfare alle estqenze 
I funzionali, contribuendo an 
' che in questo modo a deter

minare un costo dei servizi 
fra i più alti e la « chiusura 
in rosso y del bilancio L'op
posizione sindacale viene sca
valcata non solo con le ma 
novre burocratiche ma an
che attraverso la collusione 
degli amministratori con i 
* quadri » organizzati fuori 
delle Confederazioni 

Non e un caso restringia
te al solo settore bancario. 
L'organo della Federazione la
voratori dell'energia aderen
te alla CGIL afferma che al 
TESEL si fanno nomine ar
bitrarie in quanto a non è 
previsto in nessun capitolo, 
accordo, normativa interna il 
criterio in base al quale un 
lavoratore diventa dirigente ». 
Se esistono norme « non so 
no pubbliche, anzi sono se. 
grele e misteriose ». Il risul
tato è che « di volta in volta 
vengono date giustificazioni 
a certe nomine che sono com
pletamente in contrasto con 
precedenti nomine dello stes
so tipo ». Ma soprattutto risa 
le a ciò la situazione di *squal 
lore e deprofessionalizzaztone 
m atto dentro l'ESEL ». Lo 
.sganciamento dei criteri e del
le norme per i « quadri » da 

quelle contrattate per la gè 
neralttà dei lavoratori è alla 
base di queste situazioni. 

Un esponente della Fcder. 
dirigenti, Francesco Facctn. 
ha presentato al convegno 
della Confederazione italiana 
dirigenti di azienda fCIDAt 
una relazione sul « ruolo po
litico del sindacato dirigen 
ziale » i« cui sostiene che 
questa organizzazione dovreb 
be proporsi di « superare gli 
obbiettivi meramente sindaca-
li-categortatt e perseguirne al
tri. atti a far partecipare la 
dirigenza alle scelte politiche 
del paese». Introdurre pub
blicità. chiarezza contrattua 
le. rigore nel sistema promo 
zionaleretributivo è oggi sen
za dubbio una scelta politica 
del paese. Ma è un carico 
che la CIDA lascia intera 
mente sulle spalle dei sinda
cati confederali, specie quan-
lo le organizzazioni ad essa 
aderenti giuocano la carta 
della trattativa separata per 
i a direttivi ». Son è per que 
sta via che si può arrivare 
— come pure Facctn sostie
ne—a « liberare il singolo 
e la categorìa dalle catene 
dello agnosticismo verso la 
politica e verso le scelte ci
vili » che porta alle richieste 
indiscriminate di denaro. O 
che si arriverà a superare la 

" « differenza tra dirigenza pri
vata e dirigenza pubblica », 
impersonata oggi più che mai 
dallo sfruttamento delle col
lusioni di potere che la DC 
ha reso possibili all'interno 
degli enti economici. 

r.s. 

Nel bilancio 
c'è scarsa 
coerenza 
per le scelte 
a favore del 
Mezzogiorno 
ROMA — Il dibattito gene 
rale alla Camera sulla legge 
finanziaria, il bilancio eli pre
visione "79 e il consuntivo del
l'anno scorso e si avviano a'ia 
conclusione: stamani \ i sa
ranno altri interventi (tra cui 
quello del compagno Barca) : 
se si esauriranno per tempo 
potrebbero consentire, nella 
seduta pomeridiana, la repli
ca dei ministri del Bilancio e 
delle Finanze, mentre Pandol-
Ti. impegnato a Bruxelles per 
lo SME. dovrebbe replicare 
domani mattina. Ix? votazioni 
sugli articoli e gli emenda
menti alla legge finanziaria 
dovrebbero cominciare nel po
meriggio di mercoledì, per ter 
minare giovedì. Le votazioni 
sul bilancio di previsione sa
ranno invece rinviate a dopo 
che anche il Senato avrà ap 
provato la legge finanziaria. 

Ieri hanno preso la parola 
una decina di deputati: per 
i soc'alisti, Mariotti ha detto 
che il PSI manterrà i! .suo 
appoggio se il governo man
terrà a sua volta gli impe
gni concordati: il repubbli
cano Compagna ha affermato 
che il suo partito attende « af
fidamenti » dal ministro del 
Tesoro, conti * convincenti » e 
« assicurazioni »; in caso con
trario. il voto del PRI sareb
be di « astensione » e di « am
monimento ». 

Per la prima volta — ha 
detto il compagno on. Giorgio 
Macciotta — la denuncia del 
deterioramento della finanza 
pubblica e le proposte per 
superare la crisi non ipotiz
zano una politica dei « due 
tempi ». ma assumono il Mez
zogiorno come uno dei temi 
fondamentali da affrontare. 
In questo quadro, il nuovo 
strumento a disposizione del
l'esecutivo e del Parlamento 
— la legge finanziaria — of
fre possibilità maggiori di 
manovra della spesa pubbli
ca. Esso va però collegato 
all'intera legislazione di spe 
sa e all'azione per utilizzare 
in molo adeguato l'intera puh 
blica amministrazione. Da 
queste affermazioni di prin 
cipio e da questo quadro nor
mativo non discendono sem
pre. però, da parte del go
verno. comportamenti coeren
ti. C'è. anzi, una pericolosa 
tendenza, ad esempio nel set
tore industriale, ad una inter
pretazione riduttiva della leg
ge sulla riconversione e ri
strutturazione industriale, li
mitandone la portata al risa
namento dell' esistente senza 
alcuna prospettiva di sviluppo. 

Ciò è particolarmente grave 
nel Mezzogiorno, ove lo stesso 
consolidamento desìi imnian 
ti esistenti non PUÒ prescin
dere — nella chimica, come 
nella siderurgia e nel settore 
tessile — da un'espansione e 
da un'integrazione del tessuto 
produttivo. 

Occorre quindi — ha detto 
Macciotta — un diverso im 
pegno del go\erno per r i v i 
vere i problemi della chimica. 
attivando le procedure per 1' 
approvaz'one dei piani di set
tore. la costituzione dei con
sorzi per il risanamento finan
ziario. la nomina dei commis
sari : ed occorre, nello stesso 
tempo, un'azione per la crea
zione di un nuovo tessuto in
dur r t e l e . di aziende piccole 
e medie, che abbia pi s i n cen
tro le finanziarie del Mezzo 
giorno e la GEPI. Anche le 
Partecipazioni statali devono 
raoidamente adeguare il loro 
ruolo Non è concepibile che 
su 21 mila miliardi di inve
stimenti prevs t i nel quinquen 
nio 1978 «2 solo 119 ne ven
gano desinat i ai nuovi inter
venti nel settore a g r o a r n w i -
tare. e in generale solo l'Ufi 
miliardi (di cui ben 437 O-T 
!e autostrade) ai nuovi inve-
st'm^ntj. 

Anche nel settore deP'agri 
coMura occorre una svolta: 
non basta accusare !e Regioni 
di inademoienze se po^ le am 
ministrazioni centrali fanno 
ogni sforzo per ritirdarc o 
impedire la spesa. N'eilo stes 
=o senso va orientata la Cassa 
per il Me770g;orno. che non 
può essere indi"Ì7zata con'r-» 
le Regioni, ma dc \ e porsi ai 
loro servizio. 

Peggio 
Garavini 
e Solustri 
a confronto 
sulla 
riconversione 
MILANO — Xuova occasione 
di dibattito sui temi dell.i 
programmazione in Italia so 
no stati i tre giorni del con 
vegno promosso a Milano da! 
la società per la formazione 
manageriale ISEO, con visto 
sa partecipazione di persona
lità dell'economia indintriale 
impegnate in vario modo ne! 
dibattito sui piani di settore 
e gli altri aspetti fondarne.. 
tali dell'applicazione della 
legge 675. A chiusura dei "a 
von. una tavola rotonda ha 
dato occasiono ai compagni 
Eugenio Poggio. presiden' > 
della commissione lavori pub 
blici della Camera, e Sergio 
Garavini. segretario dell i 
CGIL, in contraddittorio e» ! 
direttore della Ccifindust: ia 
Solustri. col vice presiden» • 
della commissione industri i 
della Camera, il de Citaristi. 
e col -ji-of. Sacco del PRI 
di precisare che tosa le oi 
ganizzazioni dei lavoratori tu 
tendono quando giulicano 11 
675 una prima, aiuìio se Un 
t 'altro che definitiva couqu. 
sta. 

Certo vi è il rischio eh. 
l'applicazione della Ugge su! 
la riconversione industrialo 
si risolva —- è stato detto -
nel tentativo di « s i lvare I' 
esistente ». cioè di e mserva 
re cristallizzate le strutture 
attuali dell'industria ta'iana 
anziché promuoverne l'ade
guamento delle esigenze de ' 
mercato mondiale, e l'espa'i 
sione in direzione de! MOZÌO 
giorno. A questa tendenza ••'. 
dovrà reagire. Ma è anche 
vero che la legge stessa ••> 
intervenuta a portare ordine 
in una situazione in cui ere 
diti agevolati deH'hterven.o 
pubblico venivano erogati <r .\ 
pioggia » senza un criterio u 
nificatore con eoiiieguen/e <!' 
sastro.se. 

E. quel che più conta — lui 
osservato Peggio — j che og 
gì il varo stesso della log-" 
e l'obbligo che essa ha coni 
portato di procedere alla il.' 
finizione dei niini di .settore. 
hanno stimolato una gener<; 
le cmoscenza delle struttu--»-

e dei problemi dell 'apparato 
industriale da parte sia del 
mondo politico italiano, sia 
dell 'apparato dello stato, s ;i 
delle partì sociali. Hanno ai-
mono creato premesse imi: 
spensabili per un più demo 
cratico e partecipato governo 
dell'economia. 

Si potrebbe os.servr.re — •'.» 
me ha fatto il de Citaristi — 
che questa maggiore con.->a 
pevolezza ha determinato UUH 
« invadenza » del potere log: 
slativo nel campo d'azione uu 
tempo riservato in esclusiva 
al governo. Ma ciò. anzieh > 
negativo, è da considerare 
fatto positivo, sulla scia di 
quanto accade anc le in alti-; 
paesi di più consolidata tra 
dizione parlamentare. Que 
sta maggiore partec'pazi-Mie 
viene oerò indicata come cau 
sa de; tempi lunghi incontia 
ti nell'applicazione della leg 
gc: attesa dal 1975. votai.-
nell'agosto del '77 — ha o.> 
servato Solustri — essa no-i 
avrà concreta applicazione 
si pensa, prima dell'ostai • 
ventura Solustri intendev <• 

cosi mettere sotto accusa n 
particolare l'ingerenza dei 
sindacati. Ma questa ingeren 
za. prima ancora che pos: 
ti va. è doverosa. Sta al go 
verno, sentite le posizio.i 
spesso ovviamente contra 
stanti delle varie Darti ini^ 
ressate. assumersi la re
sponsabilità politica e l'ovvio 
rischi.» delle decisioni, aneli. 
a costo di scontentare qua! 
cuno. < Von è vossibile — h i 
detto Garavini — avere un 
governo che non governa. I 
sindacati, da 'strie loto, preti 
dono l'impegno eh? il lori 
atteggiamento, quando anch? 
critico, sarà partecipativo t. 
cW - rivolto a soddisfare I" 
esigenza di un paese che fi 
nora. invece, vede uoste in 
pericolo, per mancanza di 
inter\ento programmato, a! 
cime delle strutture ncustri » 
li es-Nenz:aìi al suo progress» 
ci\ i le. 

q. b. 

Far partire i lavori 
per il metano nel Sud 
ROMA — Nel p n m o seme 
stre la produzione di energia 
elettrica è aumenta ta del 4.21 
per cento mentre i consumi 
sono aumenta t i del 3.85**. Il 
rapporto non è perciò cosi 
sfavorevole come si è scritto 
in occasione dei guasti che 
hanno messo al buio mezza 
Italia per una ventina di mi
nuti nei giorni scorsi. Resta 
l'urgenza dei prowedimenii 
per superare Io scadimento 
dell'ENEL come centro pro
mozionale della politica per 
l"energ.a. I rappresentanti 
delle confederazioni e dei sin 
dacati dell'energia CGIL. 
CISL. UIL, hanno esamina
to in una riunione tenuta sa
bato scorso l 'andamento dei 
lavori per portare il metano 
ai consumatori del Mezzogior
no. La fornitura gas può al 
leggerire il ricorso all'elettri
cità fornita dalla rete e'.ettr; 
ca nazionale apec.e per H ri
scaldamento invernale 

La nchiesta sindacale e cn< 
non si aspetti l'arrivo del ga 
sdotto dall'Aiger.a per f an 
i lavori sulla rete ma che s 
sviluppino ì lavori contempo 
raneamente con un piane 
triennale, n finanziamento 
occorrente è di 4500 miliard. 
ma darà , oltre alle opere pub 
bliche di servizio, un risulta 
to immediato anche in ter 
mini d: occupazione. S: trai 
ta di at t ingere ai fondi dispo 
nibili presso la Cassa per li 
Mezzogiorno e da altre font. 
La società che gestisce la r e u 
principale del metano. le 
SNANi. dovrebbe precisare a. 
più presto i programmi con 
creti di distribuzione m mo 
do da fornire anche alle Re 
gioni le conoscenze tecniche 
per valutare il lavoro da fare 
I sindacali hanno deciso d, 
tenere a Napoli, il 19 dicem 
bre. un convegno per discu 
tere l'ulteriore iniziativa sin 
dacale. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Le discriminazioni 
che cominciano 
in prima media 
Caro direttore, 

sono un compagno studen
te dt Massafra. un centro di 
eirca 30 nula abitanti. E' la 
prima volta che scino al no
stro giornate e lo faceto per 
denunciare un avvenimento a 
mio parere importante. Si 
tratta di questo. In una scuo
la inedia della cittadina, pre
cisamente la scuota « A. Man
zoni », è accaduto un fatto 
« strano ». Dopo un « atten
to » sorteggio da pente degli 
addetti, per la assegnazione 
u senza discriminazioni » del
le classi e sezioni alle prime 
di quella scuola, dopo atten
to sorteggio, dicevo, si è ve
rificato che la IA è compo
sta da ragazzi che, guarda 
caso, sono figli, nipoti e prn-
cugini di notabili paesani: 
mentre, sempre per coljxi del 
caso, sia ben chiaro, la IM 
(ultima sezione) è composta 
da ragazzi considerati « /jeri-
colosi » (prima media') solo 
perche sono più vivaci degli 
altri o comunque apparten
gono alle classi meno agiate 
della nostra cittadina 

Ora, ei tdentementc. qual
cuno che legge avrà pensato 
che io in Italia non abbia 
mai vissuto o comunque Ma 
ritornato da poco No. so be
nissimo che questo e un co
stume diffuso, diffusissimo-
però, compagni, non dobbia
mo mai mostrarci assuefatti 
a questi avvenimenti che, ap
punto perche non sono iso
lati, sono indice dt mentalità 
retrive e reazionarie, così ra
dicate della nostra società in 
specie nel Sud. E ci danno 
la dimensione esatta del la
voro che abbiamo di fronte 
nella scuola e nella società 
per cambiarla in senso socia
lista. Potremo dire di aver 
cambiato la società anche 
quando tu nessuna scuola in 
Italia, dalla più centrale a 
quella viù periferica, si sia 
provveduto per ceti sociali al
la assegnazione delle classi. 

LUIGI AMBRUOSO 
(Massafra - Taranto) 

Le trattenute per 
sciopero in base 
al « Regio decreto » 
Cara Unità. 

ho ricevuto dalla Dilezione 
provinciale del Tesoro ili Lec
ce il « mod. 2tì.ì . Tesoro dw. 
XXI ». avente per oggetto: 
« Partecipazione di debito ver
so lo Stato ». Mi si comuni
cano le ritenute mensili (27 
mila H2> lire nei mesi dicem
bre '78gennaio '7!>. Ine 17.&2:~> 
in febbraio) relative agli scio
peri del '7()-'77. Ho già pagato 
il debito per gli scioperi ef
fettuati dal l'J09 al.. '75, /w-
gherò in futuro per gli scio
peri effettuati nel '78. nel '79.. 
fino a quando non creperò. 

Continuerò infatti, come per 
il passato, a scioperare (sono 
iscrìtto atta CGIL-Scuola), per
ché secondo il mio parere, è 
l'unico modo per avviare un 
processo di saldatura e dt so
lidarietà tra le diverse forze 
sociali. Vorrei sapere però a 
quale scopo sono destinate le 
trattenute, perché temo che 
vadano a beneficio dei buro
crati e degli uomini dalle lau
te prebende e dalle pensioni 
favolose. 

Ma, mi sembra una jxicchia-
na buffonata, nonché una pre
sa in giro ipocrita il fatto che 
si provveda al recupero del
la somma ai sensi del Renio 
decreto legge 29 gennaio lf>39 
n. 295... E' proprio difficile 
mutare dizione'' Ma probabil
mente. non è solo ùria que
stione dt forma. 

FRANCESCO PALLARA 
( Lecre > 

Com'è Io «stato 
di salute» degli 
organi collegiali? 
Caro direttore. 

penso che l'occasione delle 
elezioni scolastiche di novem
bre deve servire anche ad 
una riflessione critica sullo 
e stato di salute » degli orga
ni collegiali della scuola So
no consigliere nel Consiglio 
scolastico provinciale di Po
tenza e nel Consiglio di cir
colo della mia scuola e credo 
di aver maturato abbastanza 
esperienze di organi cnlleota-
li per poter dire anch'io che. 
su questo terreno, indietro 
non si torna- tra speranze e 
delusioni, lotte e frustrazio
ni. risultati raggiunti e pie 
intenzioni, è innegabile che 
la vita della scuola dal 1974 
in poi è cambiata, ed e cam
biata in meglio. I problemi 
della scuola, dai più sempli
ci (lauta umida, i sussidi che 
mancano, i vetri rotti, il ri
scaldamento insufficiente. 
ecc ) ai più complessi (bilan
cio. programmazione, ecc i 
sono oggi patrimonio di tut
ti; il genitore parìa dt più 
nelle assemblee e. soprattut
to. ha capito che e nel pro
blema generale delia comu
nità scolastica che va inqua
drato il suo w come va il mio 
bambino'' ». 

Dunque, continuare sulla 
ria della partecipazione e del
la democrazia, e non rir.un-
cnare alle proprie responso-
bdità (come sciaauratamente 
minacciano i sindacati auto
nomi della scuola). 

Detto questo, permettimi, 
caro direttore, di farmi por
tavoce di una proposta che 
non è in contraddizione con 
quanto sopra detto e che. se 
ricordo bene, e condivisa dal 
nostro Partito La proposta 
è questa: abcrfire i Consigli 
di interclasse nella scuola 
elementare per sostituirli con 
assemblee bimestrali geni
tori-insegnanti di classe. I mo
tivi sono i seguenti: 1) ti 
Consiglio di interclasse si riu
nisce saltuariamente e non 
ha reali poteri di proposta; 
2) il genitore eletto è qua
si sempre eletto * casualmen
te ». cioè a sua insaputa, e. 
comunque, certamente non 

rappresenta, da solo, la col
lettività dei genitori della 
classe del tiglio: 3) il siste
ma di votazione del Consiglio 
di interclasse è inutilmente 
artificioso (seggi elettorali, 
urne, schede, elenchi, scru
tatori. ecc.); bastava invece 
(mi riferisco solo ed esclu
sivamente alla elezione del 
Consiglio di interclasse, per 
il quale c'è una sola lista. 
che è poi l'elenco di tutti i 
genitori della ctasse) convo
care un'assemblea generale 
di tutti i genitori delta clas
se e, dopo un ampio dibat
tito. eleggere seduta stante, 
e net modi ritenuti più ido
nei, il rappresentante di clas
se. 

Credo, pertanto, che, pro
prio perchè crediamo nella 
funzione degli oigani collegia
li, sta nostro dovere non so
lo rendere effettiva e reale 
la partecipazione, ma anche 
impedire che restino anco
ra in piedi organi che l'e
sperienza ha rivelato poco 
funzionali, se non addirittu
ra inuttli. E questo perchè co
me democratici (come ha giu
stamente scritto recentemen
te Tullio Da Mauro su Pae
se SsnO non possiamo pren
derci il lusso di non stare 
attenti a queste cose. 

GIOACCHINO SALTARELLI 
(Potenza) 

Gii annienti 
pagati prima 
dell'equo canone 
Caia Unità, 

siamo tredici inquilini che 
abitano in tre condomini di
versi, però tutti e tredici ab
biamo to stesso problema, e 
cioè: cinque anni or sono sia
mo venuti ad abitare in al
loggi in cui gli inquilini che 
vi abitavano prima pagavano 
una pigione di 27.000 e di 28 
mila lire mensili. I proprie
tari, da noi hanno preteso, 
invece. 50.000 e 52.000 lire 
mensili. Sappiamo che la leg
ge non permetteva al pro
prietario simili pretese e sem
bra che la stessa legge ob
bligasse i proprietari a rim
borsare la somma richiesta 
e incassata in più. Oggi, con 
l'entrata in vigore dell'equo 
canone ci viene richiesto un 
piccolo aumento conforme al
la legge (e noi siamo d'ac
codo). 

Il quesito che noi proponia
mo e questo: che cosa pos
siamo fare per i cinque anni 
anteriori alla legge sull'equo 
canone durante t quali abbia
mo pagato il doppio? 

LÈTTERA FIRMATA 
da un gruppo di inquilini 

(Rimini - Forlì) 

Il quesito che ci viene po
sto è interessante, anche per
ché potrebbe rigaurdare mi
gliaia e migliaia di affittua
ri, che si sono venuti a tro
vare nelle stesse condizioni. 
Ebbene, trattandosi di un con
tratto risalente a cinque an
ni fa. cioè al 1973. in base 
alla legge 841 del 22 dicem
bre 1973, i canoni delle lo
cazioni non potevano essere 
aumentati anche quando l'im
mobile veniva dato in loca
zione ad altro conduttore, pur
ché il suo reddito non fosse 
superiore ai quattro milioni 
annui ai fini fiscali. 

In seguito ci sono stati al
tri provvedimenti legislativi, 
uno per ogni scadenza del pe
riodo di proroga. Alcuni di 
questi provvedimenti hanno 
parzialmente modificato la 
legge. Sarebbe quindi oppor
tuno che i nostri lettori si 
rivolgessero al SUNIA (Sin
dacato unitario degli inquili
ni). In questo caso si po
trebbero rivolgere a quello 
locale, che si trova a Rimmi 
in corso d'Augusto, 34 o a 
quello provinciale di Forlì, 
che si trova in via Maron-
c-elli, 34. (e. n.) 

Questo ferroviere 
protesta 
(e Iia ragione) 

Caro direttore, 
sono un compagno assiduo 

lettore del nostro giornale, 
impegnato nell'attività sinda
cale. Ed è proprio alle pa
gine che trattano economia e 
lavoro che dedico maggiore 
attenzione, apprezzando la 
qualità con cui queste sono 
curate 

Tuttavia esiste e periodi
camente st rtpcle una lacuna 
nell'annunciare le lotte dei 
ferrovieri che è a scapito sia 
del giornale sia della catego
ria. specie quando si fanno 
scioperi differenziati tra ad
detti alla circolazione treni 
ed impianti fissi. 

Così anche m occasione del
lo sciopero di 24 ore per il 
ìx-lt novembre, è stato det
to a garndi lettere che « i 
treni sono fermi » e questo 
e alitato perche il lettore è 
molto spesso anche un uten
te della ferrovia: viene poi 
detto che « i lavoratori degli 
impiavti fissi e de.Qli uffici 
si astengono dal lavoro nella 
cwmata del 20. ma la loro 
az:One non avrà ripercussio
ne alcuna sul traffico ferro
viario ». 

Ecco, qiesto non dice tut
ta la rerra perchl difficoltà 
per il traffico si ttotrebbiro 
verificare lo stesso e si smi
nuisce così l'azione della mag
gioranza del personale ferro-
viarto, e che senza l'astensio
ne compatta e convinta del 
quale, non si assicura la riusci
ta della lotta e l'unità della 
categoria così indispensabi
le m un momento come que
sto Questo nel giofnale non 
viene quasi mai evidenziato 
con il risultato che l'informa
zione risulta parziale. 

LUCIANO GIORGETTI 
(Deposito locomotive - Siena) 

Dalla Cecoslovacchia 
Renaia BINCOVA, via Gost-

wald 175 - 29001 Podebrady 2 -
Cecoslovacchia (studia l'ita
liano e ama ti nostro Paese. 
Chiede di corrispondere). 
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